
Deliberazione della Giunta Regionale 23 dicembre 2010, n. 2118
Mappatura e caratterizzazione delle aree del territorio regionale con presenza di litologie

potenzialmente contenenti amianto: primi indirizzi per la mitigazione del rischio di esposizione alle
fibre aerodisperse.

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA 7 gennaio 2011, n. 1

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la Lr 12/96 e successive modifiche ed integrazioni concernente la “Riforma

dell’organizzazione Regionale”;
VISTA la Dgr 11/98 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle

competenze della Giunta Regionale;
VISTE la Dgr n. 1148/05 e la Dgr n. 1380/05 relative alla denominazione e configurazione dei

Dipartimenti Regionali;
VISTA la Dgr 2017/05 con cui sono state individuate le strutture dirigenziali ed è stata stabilita la

declaratoria dei compiti assegnati alle medesime;
VISTA la Dgr 637 del 03.05.2006 e la Dgr 23 aprile 2008, n. 539 con le quali è stato definito

l’iter procedurale relativo alle proposte deliberative di Giunta;
VISTA la Dgr 3 maggio 2010, n. 753, con la quale sono stati, tra l’altro, confermati gli ambiti di

competenza dei singoli Dipartimenti, cosi come delineati dalle citate Dgr n. 1148/05 e la Dgr
n.1380/05;

PREMESSO - che l’art. 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 ed il relativo D.M. di attuazione 18
marzo 2003, n. 101 “Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio
nazionale interessata dalla presenza di amianto” ha fatto carico alla Regione di eseguire la mappatura
dei rischi asbesto correlati nell’ambiente naturale e costruito finalizzato all’individuazione delle
priorità di intervento;

- che la Regione con Dgr n. 2275/2003 ha approvato il progetto ed ha avviato le attività di
mappatura e di monitoraggio del rischio amianto in Basilicata;

- che con Dgr 15 maggio 2006, n. 739 la Regione ha anche approvato e finanziato il progetto di
caratterizzazione finalizzato alla messa in sicurezza e ripristino ambientale delle aree incise in
affioramenti di rocce contenenti amianto;

VISTA la Dgr 31 ottobre 2006, n. 1616, con la quale è stata approvata la relazione e gli elaborati
cartografici relativi alla mappatura e monitoraggio del rischio amianto in Basilicata, sono stati
individuati gli interventi urgenti ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Dm Ambiente n. 101/03 ed è stata
fatta richiesta di finanziamento degli interventi al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare (MATTM) per l’importo di a 27.861.039,00;

CONSIDERATO che con la suddetta Dgr 31 ottobre 2006, n. 1616 sono stati individuati, tra gli
interventi urgenti, quelli relativi alla messa in sicurezza delle aree esposte alla contaminazione
ambientale di origine naturale, come individuate dalla cartografia allegata all’atto deliberativo;

CONSIDERATO che la succitata Dgr n. 1616/2006 rinvia ad un successivo atto l’emanazione di
linee guida del territorio interessato da amianto naturale, ad avvenuta redazione della carta di
pericolosità sulla base di elementi derivanti dalla realtà locale finalizzati alla valutazione delle priorità
di intervento, idonei a meglio analizzare i rischi asbesto correlati rispetto alla procedura per la
determinazione delle priorità di intervento di cui art. 20 legge 23 marzo 2001, n. 93 – e relativo D.M.
18 marzo 2003, n. 101;

CONSIDERATO che, in attesa dell’assegnazione da parte del MATTM delle risorse finanziarie
di cui al citato art. 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93, la Regione con Dgr 1 agosto 2006, n. 1172 ha
finanziato un programma di interventi per la messa in sicurezza della viabilità pubblica interessata
dalla presenza di amianto naturale nei territori dei Comuni di Castelluccio Superiore, Chiaromonte,
San Severino Lucano e Viggianello, per l’importo complessivo di a 3.557.919,05 rinveniente dai
fondi del POR Basilicata 2000-2006;

VISTA la relazione conclusiva di valutazione del rischio amianto in Basilicata, con relativi
allegati, redatta dai consulenti ing. Raffaele Cioffi, dr. Saverio Fiore e dr. Vito Summa, acquisita in
data 31.05.2007, n. 120708/75AA;



CONSIDERATO che la Regione nella suddetta relazione si è riservata la facoltà, prevista dal
documento approvato dalla Conferenza Interregionale, di utilizzare ulteriori elementi/strumenti che
meglio e più precisamente descrivono la realtà regionale;

VISTA la Dgr 10 giugno 2008, n. 867, con la quale, nelle more dell’emanazione delle sopra citate
di linee guida per l’uso del territorio interessato da amianto naturale, è stato approvato il programma
di monitoraggio delle fibre aerodisperse durante l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza della
viabilità pubblica a rischio amianto nei Comuni di Castelluccio Superiore, Chiaromonte, San Severino
Lucano e Viggianello;

CONSIDERATO che, in esecuzione della Dgr 15 maggio 2006, n. 739, il CNR – IMAA di Tito
ha redatto la relazione conclusiva della caratterizzazione delle aree a rischio di contaminazione
ambientale da amianto in giacitura naturale con relativa cartografia;

VISTA la Dgr 10 giugno 2008, n. 963, con la quale sí è preso atto dei risultati della
caratterizzazione e sono stati autorizzati gli interventi di messa in sicurezza della viabilità pubblica
nelle aree in questione;

VISTA la Dgr 22 ottobre 2008, n. 1659, con la quale è stato approvato il programma dí
caratterizzazione dei materiali lapidei utilizzati per il confinamento delle sedi stradali con presenza di
rocce contenenti amianto nei Comuni suddetti, ad integrazione del progetto di caratterizzazione
approvato con Dgr 15 maggio 2006, n. 739;

CONSIDERATO che, nell’ambito delle attività di caratterizzazione integrative previste, il CNR –
IMAA di Tito ha redatto la carta geologica delle unità Liguridi dell’area del Pollino;
CONSIDERATO che, con la nota prot. n. 224357/75AA del 14 novembre 2008 dell’Ufficio
Prevenzione e Controllo Ambientale, sono stati dettati criteri e modalità operative per la
caratterizzazione dei materiali lapidei utilizzati per il confinamento delle sedi stradali con presenza di
rocce contenenti amianto ín Lucani Comuni dell’area del Pollino;

VISTA la nota prot. n. 203549/75AA del 3 novembre 2009, indirizzata ai Dipartimenti e agli
Uffici regionali competenti, ai Comuni, Provincia e Soggetti interessati, nonché agli Organi di
Controllo e Vigilanza con la quale è stata notificata la carta geologica delle unità Liguridi dell’area
del Pollino e, in attesa dell’emanazione delle linee guida per l’uso del territorio, sono state fornite
prime indicazioni da osservare in sede di esecuzione o di autorizzazione di interventi sulle aree di
affioramento di rocce contenenti amianto e sulle aree con presenza di materiali contenenti amianto;

CONSIDERATO che le indicazioni fornite consistono nel rispetto delle linee guida per il
monitoraggio delle fibre aerodisperse durante l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza della
viabilità a rischio amianto approvate con Dgr 10 giugno 2008, n. 867 e nell’obbligo della valutazione
del rischio amianto, ai sensi della legge 27 marzo 1992, n. 257 e successivi Ddmm di attuazione e del
Titolo IX, capo III del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81, sui luoghi di lavoro ricadenti nelle predette aree;

CONSIDERATO che per rendere più agevole ed efficace l’individuazione delle aree a rischio
amianto di origine naturale da parte degli Enti e Soggetti interessati si è ritenuto utile stralciare dalla
carta geologica delle unità Liguridi dell’area del Pollino le informazioni relative alla presenza di
amianto naturale, riportandole su cartografia a scala comunale;

VISTA la cartografia elaborata dal CNR - IMMA di Tito relativa ai territori dei Comuni di
Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Chiaromonte, Episcopia, Fardella, Francavilla,
Latronico; - Lauria, S. Costantino Albanese, San Severino Lucano, Terranova del Pollino e
Viggianello, riportante la delimitazione delle litologie potenzialmente contenenti amianto affioranti
nei rispettivi territori, inviata con nota prot. n. 1763 del 07.07.2010 ed acquisita al prot. della Giunta
regionale n. 133974/75AA in data 08.07.2010

CONSIDERATO che la caratterizzazione eseguita per la messa in sicurezza e ripristino
ambientale delle aree ricadenti su affioramenti di rocce contenenti amianto non ha interessato gli alvei
delle aste fluviali incise nelle suddette aree e che, pertanto, occorre procedere anche alla
caratterizzazione di questi ultimi;

DATO ATTO che, nelle more della costituzione di apposito gruppo di lavoro, l’Ufficio
Prevenzione e Controllo Ambientale ha già redatto l’allegato documento: “Prime indicazioni per la
caratterizzazione dei materiali d’alveo potenzialmente contenenti amianto”;

CONSIDERATO che per una corretta gestione dei territori interessati ai fini della prevenzione del
rischio di inalazione delle fibre di amianto e della tutela dei lavoratori impiegati in cantieri o in



attività svolte su siti contenenti amianto, nonché della tutela della salute della popolazione esposta,
oltre agli interventi di messa in sicurezza delle sorgenti di rilascio delle fibre di amianto, occorre
emanare le linee guida per l’uso del territorio ed avviare una specifica campagna di formazione e di
informazione rivolta ai soggetti operanti sul territorio e alla popolazione potenzialmente esposta;

RITENUTO che le suddette linee guida debbano riguardare tutto il territorio regionale interessato
dalla presenza di amianto naturale con riferimento a qualsiasi attività ed uso del territorio comportante
rischio di esposizione ad inalazione di fibre di amianto di origine naturale;

CONSIDERATO che, a tal fine, occorre delimitare le aree da disciplinare e procedere alla
costituzione di apposito gruppo di lavoro dipartimentale per la stesura di linee guida per il
coordinamento dei procedimenti autorizzativi riguardanti il territorio regionale a rischio di
esposizione a fibre aerodisperse di amianto di origine naturale;

VISTA la Lr 6 settembre 2001, n. 34 “Nuovo ordinamento contabile della Regione Basilicata”;
Su proposta dell’Assessore al ramo

Ad unanimità dei voti
DELIBERA
1 I documenti approntati dalla. Regione in materia di mappatura, caratterizzazione e valutazione

del rischio delle aree con presenza di affioramenti di rocce contenenti amianto e di seguito elencati,
costituiscono documenti di riferimento regionali per tutte le attività in corso o da intraprendere nei
predetti territori e che comportano rischio di esposizione ad inalazione di fibre di amianto di origine
naturale:

A) documento di mappatura e monitoraggio del rischio amianto in Basilicata redatto dall’Ufficio
Prevenzione e Controllo Ambientale, approvato con Dgr 31 ottobre 2006, n. 1616 e composto da:

1 - Relazione;
2 - Schede di rilevamento;
3 - Progetto data base geografico: diagramma entità-relazioni;
4 - Risultati mappatura siti di categoria 1, 2, 4;
5 - Risultati mappatura sorgenti geologiche;
6 - Carta geolitologica;
7 - Indagini morfologiche e litologiche;
8 - Monitoraggio delle sorgenti naturali: campionamento e analisi di rocce incoerenti;
9 - Analisi petrografiche;
10 - Campionamento dell’aerodisperso;
11 - Monitoraggio delle sorgenti naturali: campionamento e analisi di fibre idrodisperse;
B) il documento di valutazione del rischio da amianto presente in sorgenti naturali ed antropiche

in Basilicata, redatto dai consulenti ing. Raffaele Cioffi, dr. Saverio Fiore e dr. Vito Summa,
composto dai seguenti allegati:

1 - Relazione;
2 - Centri di pericolo;
3 - Centri di pericolo;
C) Rapporto di caratterizzazione delle aree a rischio di contaminazione ambientale da amianto in

giacitura naturale, approvato con Dgr 10 giugno 2008, n. 963;
2) di approvare la carta geologica delle unità Liguridi dell’area del Pollino, con allegata relazione,

redatta dal CNR-IMAA di Tito, nell’ambito delle attività di caratterizzazione integrative affidate con
Dgr 22 ottobre 2008, n. 1659, e le carte delle litologie potenzialmente contenenti amianto affiorante
relative ai territori dei Comuni di:

1 - Castelluccio Inferiore;
2 - Casteslluccio Superiore;
3 - Chiaromonte;
4 - Episcopia;
5 - Fardella;
6 – Francavilla;
7 – Latronico;
8 – Lauria;
9 – S. Costantino Albanese;



10– San Severino Lucano;
11 - Terranova del Pollino;
12 - Viggianello;
3) di stabilire che, nelle more dell’emanazione di apposite linea guida per l’uso del territorio, nelle

aree del territorio regionale con presenza di litologie potenzialmente contenenti amianto, come
riportate sulla cartografia di cui al punto precedente, ivi comprese le aste fluviali, ogni attività di uso
del territorio in corso o da intraprendere, soggetta a specifica autorizzazione, nulla osta o parere da
parte delle Autorità competenti e comportante movimentazione del suolo e del sottosuolo, è
sottoposta a valutazione del rischio di esposizione alle fibre di amianto naturale aerodisperse, nel
rispetto della normativa vigente in materia e con riferimento a quanto riportato nei documenti dì cui al
punto 1);

4) nei luoghi di lavoro soggetti alle disposizioni del Dlgs 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ricadenti nelle suddette aree, si
applicano le norme di cui al Titolo IX, capo III;

5) le disposizioni di cui ai punti 3) e 4) si applicano anche alle aree regionali, esterne a quelle
individuate al punto 2), su cui sono state depositate o utilizzate rocce e terre provenienti da scavi o da
cave insistenti su affioramenti di rocce potenzialmente contenenti amianto;

6) le stesse disposizioni si applicano, inoltre, anche ad aree esterne a quelle individuate al punto
2), in cui vengano rilevati eventuali ulteriori affioramenti di rocce potenzialmente contenenti amianto;

7) di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente, Territorio, Politiche della
Sostenibilità la costituzione di apposito gruppo di lavoro dipartimentale per definire linee guida per il
coordinamento dei procedimenti autorizzativi riguardanti il territorio regionale a rischio di
esposizione a fibre aerodisperse di amianto di origine naturale, ai sensi dell’art. 5 delle direttive in
materia di conferimento e remunerazione di incarichi al personale regionale approvare con Dgr 7
dicembre 2004, n. 2806, dando atto del lavoro già svolto dall’Ufficio Prevenzione e Controllo
Ambientale per la redazione del documento di cui al punto successivo;

8) di destinare, per la copertura delle spese occorrenti per la redazione delle suddette linee guida,
la somma complessiva di a 20.000,00, di cui a 7.659,81 disponibile sul cap. 20307 – Upb - 0510.06
“Indagini e monitoraggio ambientale, in conto residui e la somma di 12.340,19 sul cap. n. 19072 –
Upb – 0510.02 “interventi di protezione e bonifica del territorio dall’inquinamento” del bilancio
2010;

9) di approvare l’allegato documento: “Prime indicazioni per la caratterizzazione dei materiali
d’alveo potenzialmente contenenti amianto” redatte dall’Ufficio Prevenzione e Controllo
Ambientale”;

10) di rinviare a successivo atto deliberativo la:
a) costituzione di specifico gruppo interdipartimentale, coordinato dal Dipartimento Ambiente,

Territorio, Politiche della Sostenibilità, per la redazione di linee guida per l’uso dei territori a rischio
amianto in giacitura naturale;

b) definizione degli interventi e delle risorse occorrenti per la caratterizzazione delle aste fluviali
incise nelle aree in questione;

c) progettazione, approvazione ed esecuzione di uno specifico programma di comunicazione del
rischio finalizzato alla formazione e informazione dei soggetti operanti sul territorio e della
popolazione potenzialmente esposta;

11) di notificare copia della presente alle Strutture regionali, ai Comuni e agli Enti aventi
competenze sui territori individuati dal presente provvedimento.
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